Evoluzione del reddito dei collaboratori
Anzitutto e’ bene ricostruire la “storia” delle aliquote previdenziali della gestione separata, che sono passate in pochi anni dal 10 al 26,7% (e che rischiano ora di subito un ulteriore balzo di 7 punti)

Tabella 1: Aliquote contributive della gestione Separata
	
Anno
	
Soggetti privi di altra copertura previdenziale
	
Soggetti con altra copertura previdenziale (o titolari di pensione indiretta o di reversibilità)
 
	
Soggetti titolari di pensione diretta (vecchiaia, anzianità e invalidità)

	1996/1997
	10%
	10%
	10%

	1998/1999
	12%
	10%
	10%

	2000/2001
	13%
	10%
	10%

	2002
	14%
	10%
	10%

	2003
	14%
	10%
	12,50%

	2004
	17,80%
	10%
	15%

	2005
	18%
	10%
	15%

	2006
	18,20%
	10%
	15%

	2007 (fino al 6 novembre)
	23,50%
	16%
	16%

	2007 (dal 7 novembre)
	23,72%
	16%
	16%

	2008
	24,72%
	17%
	17%

	2009
	25,72%
	17%
	17%

	2010
	26,72%
	17%
	17%

	2011 ??
	33,72%
	20% ??
	20%??
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Gli aumenti di cui sopra sono andati a gravare in larga parte sui collaboratori e sui professionisti. Per i collaboratori, infatti, seppure la legge preveda che i due terzi del contributo previdenziale sia a carico dei datori di lavoro (e un terzo del collaboratore), molti committenti  stipulano contratti con importi “al lordo” di tutti gli oneri fiscali e previdenziali. In tal modo, il previsto aumento al 33,72%, che dovrebbe in teoria comportare un aumento del 2,31% dei contributi a carico del lavoratore (essendo il restante 4,69% a carico delle imprese), porterà per un largo numero di lavoratori a una riduzione netta del reddito del 7%. 

I dati statistici forniti dall’INPS a partire dal 2004 al 2009, infatti, dimostrano che i parasubordinati, nel periodo considerato hanno subito un aumento del contributo previdenziale pari al 79,5%, a fronte di un aumento delle retribuzioni del 23,7% mentre il numero dei parasubordinati si riduceva di oltre il 10%.   

Nella tabella che segue viene calcolato, oltre che il reddito lordo, anche quello effettivamente disponibile per il lavoratore, seguendo tre ipotesi:

- la migliore, che prevede che il versamento contributivo rimanga, come previsto dalla legge, per un terzo a carico del lavoratore. Ciò porta il reddito disponibile 2009 a 15883 euro, con un aumento reale rispetto al 2004 del 20,5%;

- la peggiore, che prevede che il versamento contributivo rimanga completamente a carico del lavoratore. Ciò porta il reddito disponibile 2009 a 12547 euro, con un aumento reale rispetto al 2004 del 13%;

- la media, che prevede che il versamento contributivo rimanga completamente a carico del lavoratore solo nel 50% dei casi. Ciò porta il reddito disponibile 2009 a 14249 euro, con un aumento reale rispetto al 2004 del 17%;

Secondo lo stesso criterio sono stati stimati i redditi dei parasubordinati nel 2010 (anno in cui il contributo previdenziale e’ aumentato del 1% raggiungendo il 26,72%) e nel 2011 nell’ipotesi che il Governo decida di portarlo al 33,72, con un balzo di + 7 punti percentuali. 

Come si vede, in tale ipotesi si avrebbe un aumento del 124% del contributo previdenziale, il che porterebbe i redditi disponibili al lavoratore, anche in presenza di un aumento retributivo statisticamente pari a quelli misurati negli anni precedenti, ad una perdita secca di circa 500 euro nell’ipotesi media.

Tabella 2: Redditi disponibili per i parasubordinati al netto dei contributi previdenziali

	
	
	contributo previdenziale  annuo
	reddito annuo lordo
	Reddito disponibile ipotesi peggiore
	Reddito disponibile ipotesi migliore
	Reddito disponibile ipotesi media

	2004
	1548920
	€ 2.230
	€ 14.049
	€ 11.819
	€ 13.306
	€ 12.577

	2005
	1500285
	€ 2.360
	€ 14.930
	€ 12.570
	€ 14.143
	€ 13.372

	2006
	1585913
	€ 2.410
	€ 15.239
	€ 12.829
	€ 14.436
	€ 13.648

	2007
	1672621
	€ 3.157
	€ 15.323
	€ 12.167
	€ 14.271
	€ 13.240

	2008
	1610594
	€ 3.553
	€ 16.557
	€ 13.003
	€ 15.372
	€ 14.212

	2009
	1463214
	€ 3.741
	€ 17.037
	€ 13.296
	€ 15.790
	€ 14.568

	stima 2010
	1390053
	€ 4.003
	€ 17.377
	€ 13.374
	€ 16.043
	€ 14.735

	stima 2011*
	1417854
	€ 5.004
	€ 17.551
	€ 12.547
	€ 15.883
	€ 14.249

	
	
	
	
	
	
	

	Differenza 2004-09
	-10,26%
	79,51%
	23,69%
	13,16%
	20,57%
	17,16%

	Differenza 2004-11
	-8,46%
	124,39%
	24,93%
	6,16%
	19,37%
	13,29%


Inutile dire che tale aumento contributivo avrebbe conseguenze anche più pesanti per i collaboratori a progetto,  i quali hanno redditi sensibilmente minori rispetto alla media dei parasubordinati. Nella tabella che segue abbiamo tentato di quantificare l’effetto che la maggiore aliquota avrà sui collaboratori, per i quali il reddito disponibile si ridurrà, nell’ipotesi media, a meno di 7 mila euro/anno, lo stesso livello che avevano nel 2007. Ma considerando  che questi lavoratori hanno capacità negoziali molto ridotte,  e sono molti i datori di lavoro stipulano con loro dei contratti “onnicomprensivi” degli oneri sociali, è realistico pensare che i loro redditi nel 2011 scenderanno sotto i 500 euro mensili, ben al di sotto dei livelli del 2007.

Tra l’altro va ricordato che i maggiori cali occupazionali durante la crisi economica hanno colpito proprio i collaboratori, che tra il 2007 e il 2009  sono passati da 975 mila a 772 mila, con un calo del 20,8%. 

Tabella 3: Redditi disponibili per i Collaboratori a progetto al netto dei contributi previdenziali
	
	contributo previdenziale  annuo
	reddito annuo lordo
	Reddito disponibile ipotesi peggiore
	Reddito disponibile ipotesi migliore
	Reddito disponibile ipotesi media

	2007
	€ 1.897
	€ 8.082
	€ 6.185
	€ 7.450
	€ 6.830

	2008
	€ 2.139
	€ 8.679
	€ 6.540
	€ 7.966
	€ 7.267

	2009
	€ 2.252
	€ 8.786
	€ 6.534
	€ 8.035
	€ 7.299

	stima 2010
	€ 2.410
	€ 8.874
	€ 6.464
	€ 8.070
	€ 7.283

	stima 2011 
	€ 3.013
	€ 8.963
	€ 5.950
	€ 7.958
	€ 6.974

	
	
	
	
	
	

	Differenza 2007-09
	18,72%
	8,71%
	5,64%
	7,86%
	6,87%

	Differenza 2007-11
	58,79%
	10,89%
	-3,80%
	6,83%
	2,11%


Il paventato aumento dell’aliquota contributiva colpirà ancora di più i professionisti con partita iva che, non avendo un albo professionale, sono iscritti  alla gestione separata INPS. Per tali professionisti la legge prevede la possibilità (non obbligatoria) di applicare una rivalsa contributiva al committente pari al 4% dell’importo fatturato . Tale rivalsa è rimasta identica dal 1995, e se all’epoca costituiva una quota del 40% del contributo pensionistico, nel 2010, con l’aliquota del 26,72%  rappresenta solo il 14,8%, mentre con l’aumento ipotizzato dal Governo si ridurrebbe al 11,7%.  Ma va anche detto che comunque la rivalsa rimane spesso teorica, in quanto  quasi mai viene realmente applicata per le resistenze dei committenti.

Come si veda dalla tabella 4 che segue, per questa categoria di lavoratori gli aumenti che si sono succeduti nel corso del tempo, tra il 1994 e il 2009 (e in particolare l’aumento di 5 punti avvenuto nel 2007), hanno portato, anche nell’ipotesi migliore (in cui il professionista riesca ad applicare al committente la rivalsa del 4%)  a una riduzione del reddito disponibile di oltre il 17% che arriverà a superare il 22% nel caso che realmente l’aliquota previdenziali passi al 33%.

Va ricordato, per finire, che per i professionisti il contributo previdenziale effettivamente versato è aumentato, nel periodo 2004-2009, del 43%, che diventerà il 91% nel 2011 qualora venga applicato l’ulteriore l’aumento dell’aliquota. Ciò è avvenuto mentre i redditi lordi dei professionisti si riducevano a causa della crisi di circa il 20% tra il 2008 e il 2009 e addirittura del 30% tra il 2006 e il 2009, mentre i redditi disponibili nel 2011 saranno inferiori a quelli del 2004 del 22 – 26 % a secondo delle stime adottate. 

Tabella 4: Redditi disponibili per i Professionisti al netto dei contributi previdenziali
	
	N. professionisti
	contributo previdenziale  annuo
	reddito annuo
	Reddito disponibile ipotesi peggiore
	Reddito disponibile ipotesi migliore
	Reddito disponibile ipotesi media

	2004
	198615
	€ 2.880
	€ 17.942
	€ 15.062
	€ 16.214
	€ 15.638

	2005
	210393
	€ 3.080
	€ 19.496
	€ 16.416
	€ 17.648
	€ 17.032

	2006
	222526
	€ 3.310
	€ 20.919
	€ 17.609
	€ 18.933
	€ 18.271

	2007
	222571
	€ 4.457
	€ 18.988
	€ 14.530
	€ 16.135
	€ 15.645

	2008
	233126
	€ 4.651
	€ 18.838
	€ 14.187
	€ 15.814
	€ 15.303

	2009
	237011
	€ 4.120
	€ 16.070
	€ 11.949
	€ 13.391
	€ 12.897

	stima 2010
	244121
	€ 4.409
	€ 16.391
	€ 11.982
	€ 13.481
	€ 12.952

	stima 2011*
	249004
	€ 5.511
	€ 16.555
	€ 11.044
	€ 12.642
	€ 11.871

	
	
	
	
	
	
	

	Differenza 2004-09
	22,91%
	43,07%
	-10,44%
	-20,67%
	-17,41%
	-17,53%

	Differenza 2004-11
	25,37%
	91,36%
	-7,73%
	-26,68%
	-22,03%
	-24,09%
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� Tutte le stime 2010-2011 sono calcolate tenendo conto dei trend degli anni precedenti. In particolare il numero dei parasubordinati e dei professionisti tiene conto di un effetto ripresa, che fara' aumentare il ricorso al lavoro parasubordinato, come sta avvenendo per i lavoratori in somministrazione.


* Nell’ipotesi di un aumento dell’aliquota previdenziale al 33,72%


* Nell’ipotesi di un aumento dell’aliquota previdenziale al 33,72%





